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// servizio di leva 
sarò rìdollo? 

« I* riti» éef:=:ti o rser.o !» questione 
4«ni ridurtcne d«! i trvi i io raihtare? I 
gierruli fc»nr.o informa*© eh» i! coraptten-
ta Ministero si sti crier.*ardo per ' i ri-
rftrr'oee della fermi da r3 a 12 n-esi, ma 
e i e per l'a'tuuiio"» di Hit s,.r".i'e !e?e* oc-
ecrre !i ra'if'rj d»l!'Ais»rr!M«a Cesti­
r a i » * Xft se P.*S«UP.O si lente in dovere 
JA pres*"ta»» tir") «chfra di decreto in 
•rerito, W Co!t'tu»"te no™ po»ri mai d»re 
!» tnt aorrovaiione. — Un gruppo di m\-
lìiiri - Tstivo ». 

Gli ex impiegali di Rodi 
t Le prat'cbe per !a risoluzione eell'an 

j^ftticJO problema dejh ex-impiegati di 
Rodi, che iptererra centir.au di famiglie 
'mprowrJT.en^e sradicate da un territorio 
ève avevano lavorato per anni, giacciono 
"Sfl! arch'.v. Inutili ì tentativi degli in­
v e i t a t i per essere asFunti da altre am-
"i ii!ft»'ai'on'. Un Ufficio R^di, creato per 
•a gestione ?mmin!5trtti\a delle isole del­
l'Egeo, interessò U Presidenia del Censi-
r!:o, ma tutto A rimasto sospeso e o?ni 
provT7edim*nto dilazionai" Cosa fa il be­
nemerito on. Cappa, incaricato della riso-
lui-one del problema? — Un gruppo di 
\**p*'Q«,ti - Roma », 

Lellera aperte 
al Ministero della P, I. 

« l'rossi'caraente gli incaricati d'Ila Pi­
r r o n e Didattica delle scuo'e rurali sa­
ranno chiamati ad un co l lod io es ime pres­
sa il Ministro d»!la P. I. per la nomina 
i b'to'ari. Perchè a questo colloquio non 
u«nforn ammessi anche RII incaricati del­
ift Di'-r'oni Didattiche di Stato, i quili 
pr»s*aropo «er^tzio durante l'invasione te­
li»!*» In cifro'i colpiti da bombardamenti 
l.T^, r> da altre afioni brlbche e che, in 
eoi"lf?i"ni di enorme disagio, tlisimr,*zna-
rono il !o»o campito con coraggio, zelo e 
per'ri*' - - f'n oruff" Hi direttori didat-
Usi irtrencati risi periodo deliri purrrn. -
Ftr»«ti », 

Per i combattenti 
nella legione francese 

l E«arro un £TUppo di combattenti della 
t e r r a di libelazione nella Legione fran­
cese » gradiremmo «apere quando gli uf-
t>*A del Mmi«tero della Guerra ;i decide­
ranno a rrpolarizzair la nostra posizione 
p*r l'equiparazinne alla quilifica di cnm-
batt'nte dei eruppi di combattimento ita-
'lari. — B. A., per UH gruppo di coi» 
htsHf.ti ». 

Libri scolastici 
con re e consorti" 

{ ^C^ntrg ispezionavo '» scuil» etrnu tit*-
ri, il direttore mi ha fatto notar» che il 
libro del'a V classe, edizione Mar/t-tthi 
Ŝ à Bempnrzd, Tirenre «045. contiene leì-
':s=i'ni ritratti di Umberto I e consorte, 
Vittorio Ernanu'Ie l i e III consorti, ter 
Parlare a?li «colati di Repubblica e metter 
W o so'to «I na«o i ritratti dei re d'Italia 
è tinVffr«a al sentimento popolare che il 
> ri'ijr"p ha fatto giustizia della monar-
C'ir — Snvlpi, sindaco di Irnnn ». 

Agrari fascisti 
contro i contadini 

a ! t e r e d i n i di Dipijnapo ^Cosenza) 
toro i" ajitazione da circa un mese con­
tro una parie dei proprietari terrieri lo­
cali, cat-'pziati da una famiglia di aprari, 
«•fi» dette al drfunto regime due segretari 
ro l i tm: c<-toro sogliono testiere ai con­
tadini anche la conqui'ta che questi ave­
vano .racRiunto prima iM fa«ci«mo, di di­
videre tutti i prodotta del molo e del «o-
rra'uolo a ni'tà. Durante il fascismo que­
sti propriet.iri hanno fatto in modo da sta­
bilire la ripartizione delle olive nella mi-
«ura di un terzo al cnltis-alore e due terzi 
al proprietario. A nulla valsero le no'tre 
pr„tr»t»", r tuttora non riusciamo a far 
vsl»re i no«tri diritti. — Vittori» Guercio, 
p*r in Lrq* dei Cor.lodiui di Dipìtutino r>. 

De Gosperi nega la scuoto 
ai bambini di Rogliano 

• A Rombano (Cosenza) ci fono 18 lo­
ca'' adibiti ad aule scolastiche, i quali non 
ns,v»ndono neppure alle più elementari e-
* i j . n i « iraniche r «crno anche sparsi per 
tulio il pae^C. L'Amministrazione comu­
nale. an. he perchè il Provveditorato ag'i 
''t-jdi aveva minacciato l'allontanamento 
fl«||» crtiole da Rombano, se alla dolomia 
, ^n/rlzirpp dt cui si e parlato non *! fosse 
C',,tr> riparo, decide di requisire due sta­
bili l ì proprietario del primo aveva già 
fiUo pervenire al ccmune uni dichiara 
T.p«» di trasferimento di re«idenra; nel 
secondo, d> oltre ao vani, abitano solo 5 
c.r«r<n». Ma l'iniziativa dell' AmminiMra. 
jmr.» crni'ipale doveva e«»*re frustrata: 
al Pr»fettn di Cromia pervenne un fono-
frimma d»l MtniMro degli Interni De 
I~.Ìsperi nel quale er,a ordinata la revoca 
d'I decreto di requi'irione. definendo fa 
• r" l i •> l'miriativa dell'Ammini'trazione. • 
CS**OTS< Sarconn, siriaco di Rogliann ». 

Ostacoli alla riassunzione 
dei licenziali per antifascismo 

* Dopo av»r prestato «erv'zio p»r q a m 
Àit appi f t n » fvnatore r»l!» F F . S S , 
fui l"-enziato nel i ? : r perchè di id»e fo­
ci»' comuni cte. 

Nel 'vó fui a««ej-n^to per j anni al con-
f i in p-r aver f»nt?»o di »»carmi in Spa­
rga a combattere con l'esercito repubbli-
car« Fui l ibrato nel '}?. 

f 27 novembre '4S la Commi«sione Pa-
r*»t'V] di Bari per la na«unzicne dei li-
r » i ? i j | , pn''tKÌ mi riammise in «ervizio. 
W* ! ' ' rovembre '46 la Commistione Uri ­
ca. eli» ha funzioni debberative in rnate-
<-». p o i t.Vonor)V.e la mi» a«sun»ion». per 
-«« »v»«- io prestato servizio a carattere 
eon*t?itj>tn« prima del fa*ci«mo Mi trovo 
c-e«l o1! ntiovr» sul laMnco, mentre per i 
d-i» a»>r< di »ervi?ir> g i i prestati non me-
r-it-rei c»rt-' un «>mil» trattam»-it" — Gi-
rn'er^n FerOÌ", Ottaiinr.o (S'ipolì) ». 

/ reduci dell'Africa 
attendono ancora gli assegni 
* n Ministero dell'Africa lt»lia«a, r«dot-

*s prosai a n i Ente di «traV-o. *i mo«tra 
*rad«tro arche « concluder» le prat-che di 
l'C'i'dar'oi» d » T ammini'trar'ooe passata 
•"•ra ha avocato a «é dal Mtm<tero d»llj 
•"•'•erra il pa?arn»nto d»ali «s'egni arre-
•- it i 0*1 pnnonia ai redirri del C.T.C . 
«iseitao/ao i n vespaio di ioeidenti. alcun• 
f1»? q'iali tra'fnrmati'i anche in vertenzr 
d'noaoTi al C O T I S I T " di Stato: ma finora 
- • •1100 o"»i reduci e «tato «oddi«fatto Co-
•x a«-»tta ti Governo a intervenire in 
c,';-j-'t o f f r i ' — l'n gruppo et rrévei ial-
!l *rm;-ln. Csr-r-ì ». 

1700 lire di pensione 
dopo venl'anni di lavoro 

• T*Vr»o ve^t'aoni di «erviz;» p»!la Ma-
-•'att'ira TaKirchi di Bari, lavoro mal«a-
-" e**» FTOvr»-a numerosi disturbi all'or^a-
-•«-'o., mi trovo cjsà fon aroa ptn' iore 
— —,«.». aro—ontaite j, lTTe r 714. Negli 
-'•••wi n n * - ' i di«po«ti dal ConMjI'C» dei 
^t -l'itti per i r^n^'o-vati ron «i è tennto 
n - t o « V I T O d'Ha ro««r^ catejopi». la cni 
r»-«"o-» * al di «otto di t i t te 1- attre. 

r* rpdi«p»n«ab-I» che ci renya attrilni-
M n-a pe™«'one eh» «ìa in rapporto al erv. 
•»r> »?«ITt vita, porrne il prem'o del'* Re-
fjVVIir» e 11 irdennita di eirta sin.'trata. 
- - I *!j<i Delio Russo, Fari ». 

l'Unità 
IL ID I Hi OI FB3BBRAIO A & J± K, I O I 

L9 Italia invitata ufficialmente 
a firmare il trattato d i pace 

L'incaricato di Affari della Re­
pubblica francese ha consegnato 
a Palazzo Chigi una nota con la 
quale il Governo italiano viene 
invitato a mandare a Parigi uno 
o più delegati per la fuma del 
trat tato di pace. 

Come è noto il nostro trattato 
di pace è stato discusso nel suo 
complesso dalla Conferenza del­
la pace che si è tenuta a Parigi 
dal 29 luglio al 10 ottobre i^»6. 
Al termine dei suoi lavori la Con­
ferenza affidò al Consiglio dei 
quattro Ministri degli Esteri la 
stesura definitiva del nostro trat­
tato di pa''e e la decisio­
ne sui punti controversi su 
cui a Parigi non era stato possi­
bile raggiungere un accordo una­
nime. I punti controversi r iguar­
davano principalmente la questio­
ne di Trieste, le riparazioni, la 
sorte dei beni italiani all'estero, 
le colonie e la flotta. Su questi 
punti ha discusso e deciso il Con­
siglio dei quattro Ministri degli 
Ksteri durante la sessione di la­
vori che si è svolta a New York 
dal 5 novembre al 13 dicembre 
HI4G. 

A New York è stata conclu­
sa l'elaborazione del nostro t ra t ­
tato di pace: il testo di questo è 
stato sottoposto alla firma di 
Byrnes, Ministro degli Esteri de ­
gli Stati Uniti, il 20 gennaio del 
corrente anno. La firma del t ra t ­
tato di pace italiano è stato l 'ul­
timo atto ufficiale che Byrnes ha 
compiuto in qualità di Segretario 
di Stato. Si attende ancora la fir­
ma degli altri tre Ministri degli 
Esteri componenti il Consiglio dei 
Quattro, Bevin, Bidault e Mo­
lotov. 

Come si ricorderà il HO gennaio 
scorso il Ministro degli Esteri i ta­
liano Pietro Nenni ha consegnato 
a Roma ai rappresentanti delle 
quattro potenze, Stati Uniti, Fran­
cia, Inghilterra e Unione Sovie­
tica, una nota ufficiale in cui si 
chiede < che sia riconosciuto il 
principio della revisione del t ra t ­
tato sulla base di accordi bilate­
rali con gli Stali interessati e sot­
to il controllo e nell'ambito del-
l'O.N.U. ». La nota è motivata dal ­
la constatazione che nessuna del­
le richieste del governo italiano è 
stata accettata e che « il trattato 
urta la coscienza nazionale spe­
cie per le clausole territoriali ». 

La questione della revisione del 
trattato di pace, non è stata mai 
posta dal Presidente del Consi­
glio italiano, on. De Gasperi, nem­
meno nel suo recente viaggio a 
Washington. 

Una lettera di Triiiiian 
a Enrico De Nicola 

W H A S I N G T O N , 2n — Secondo 
un annuncio d iramato dalla Casa 
B ianca , il Pres idente Trunian ha 
i n v i a l o il 20 gennaio una lettera al 

sig. Enrico De Nicola , d icendo c h e 
il Governo americano s egue con c o ­
stante at tenzione !e difficoltà e c o ­
nomiche In cui si dibatte at tual ­
mente l'Italia. 

Il Pres idente Truman dichiara che 
il problema de l l e spedizioni di gra ­
no i continua ad essere a t t e n t a m e n ­
te considerato e r iveduto ». 

Il Pres idente Truman ha affer­
mato inoltre che sono stati auto­
rizzati vari provved iment i al lo s co ­
po di accelerare le spedizioni di 
grano ai paesi europei c h e p iù ne 
hanno bisogno. 

Figli ha soggiunto: * Il popo lo 
americano ha molt i stretti legami 
con quel lo i tal iano ed è nostro v ivo 
des iderio di fare quel che poss ia ­
mo, per assistere in uno spirito di 
fraterna cooperazione il vostro p a e ­
se nei suoi sforzi miranti a costrui ­
re ed a rafforzare una pacifica, p r o ­
spetta e democrat ica Italia ». 

UN 0FEFAZ10NE DELLA BANCA D'ITALIA 

Trenta milioni di dollari oro 
acquistali negli Stati Uniti 

Il Governatore del la Banca d'Ita­
lia, Einaudi ha indirizzato ieri 
al Pres idente del Consigl io la s e ­
guente lettera: 

« S o n o l iete d'informare che la 
operazione di acquisto oro per l ' im­

porto di dollari 30 mi l ioni al prez­
zo ufficiala d i dol lari 35 p e r oncia, 
richiesta dal Diret tore Genera le di 
questa Banca al Pres idente del F e ­
derai R e s e r v e Board e a l Pres i 
dente della Federai Reserve Bank 
di N e w York durante i l recente 
v iaggio negl i Stati Unit i e per la 
quale si erano avut i buoni affida­
menti , è stata senz'altro concessa 
c o m e da comunicaz ione c h e p e r v i e ­
ne dal rappresentante di questa 
Banca negl i Stati Unit i . Mentre 
provvedo a ringraziare l e suddet te 

autorità bancarie degli S'ati Uniti, 
informo che la consegna dell 'oro 
ci sarà fatta a N e w York dalla Bank 
of Canada di Ottawa il giorno 11 
febbraio p v 

La Banca d'Italia provv=der i al 
relativo pagamento, pre levando 
l'importo di circa 30 mil ioni di 
dollari dalle disponibili*** che es-a 
ha in America, e stornandone il 
relativo ammontare rl-illa grchone 
cambi per conto C'ambita! 

P o r g o 1 mie i migl iori saluti 
P.to: Luigi EtTìfiifd' •>. 

Misure urgenti in favore dei conladini 
siano incluse nel programma di governo 

Un memoriale della Confedei terra alle Direzioni dei Partiti 
Nel!? serata di ieri è st=to reso 

noto 'm memor ia l e che la Confe-
dertc-rra ha inviato a rutti i Parti ­
ti D f ricordare nel l 'attuale m o -
mpn.to quel 'e che sono le più ur­
gerti rivend'ca?'OPi chp vengono 
r»o*te dai lavoratore dell;? terra e 
f>h<=- at'Pndono il PMI ranido acco-
^limppfr) da Pa!"t<= del Gorpm.n c}if> 
uscirà d i l 'a cn=< 

I! memoria le che ctst iHU.ece/un 
rorr-rpio e diretto contributo alla 
formtil'i^ion» de! programma di go-
'•r-'tio Hi una c o m p a e m e m i n u t e r i a -
lo rhe vocba a f l i o n t a i e i niu ur-
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I naufraghi dell'* Hchnara », la n a v e crrra un'ondata ncll'ERf>n. pb^rranr» In un porto tiri Prlnpnnnpso 

a 
LA DEPOSIZIONE DI POVEROMO AL PROCESSO MATTEOTTI 

In cima alla collina c'era un paese in festa: 
noi. di sotto, spogliammo il cadavere» 

"Rimborso spese,, per 65.000 lire - ".Amnesie a strati» e leslamento di 
Dìimini ~ Le menzogne e i mitra di P over omo - La pipa di Mazzolavi 

La quarta udienza del processo con­
tro gli assassini di Giacomo Matteot­
ti. che si svolse dinanzi alla Corte 
d'Assise Speciale di Roma, ha cubito 
un ahba==amento di tono. Ciò nono­
stante non =0110 mancati alcuni spun­
ti interessanti relativi alla figura dei 
sicari e al come fu compiuto il de­
litto Spinili che sono stati seguiti 
con intervsse dal numeroso pubblico 
che, malgrado la pioggia e II fred­
do. continua ad affollare l'aula. 

Molto commentata, e favorevolmen­
te, è stata la precisa posizione assun­
ta ieri dal nostro giornale sulla l i­
bertà di stampa. 

Dalle 9#15 alle 11.05 è proseguita la 
lettura dei vari interrogatori di Du-
mini, dai quali si apprende con mag­
giore precisione che il deputato so­
cialista mori per emottisi. Il P. (*. 
Spagnuolo. quantunque non sia abi­
tuato a leggere 1 giornali, produce 
poi una copia de « L'Italia Libera f, 
dalla quale viene stralciata una let­
tera scritta ria Dumlni al De Bono, 
allora Ministro dell'A O I . tn cui si 
lamenta delle persecuzioni subite da 
parte dei fascisti 

Continuano le trattative 
con i partiti di sinistra 

CONTROPIEDE 
mentovi. _ !,• 

*> isti'* I Ci»»!** 1 
J*TI* r«rrVl propri») 
t»"f* i-ti-r-i f*» ci t 

W0VVT S*»IT.. — 
i! tV»iMt'«ri • Ì\ i' 
*S «t?!S'«wi » (?"Ì'UI 
*j ît» rj"»«tjl'!»n !" 
*t_ ? rV'i ?il«r» —»*t̂  
«««^rftA, »ri5t*«l| t 

i_reet rsonMT!. _ 
ztì*z :*;!! I ? ' cr i 

V*i e*v-'.'.i l i d:*'^: 
A £-,•.'> •'?•<•!• Vi; 
4 ! - r ; ' : i »»' • «!!"' r 
«ni» v.rtriit» Mali 

% iettati i ftsMiis-
» r*st#lit^''>,F*? Cej 

• Vf? T'"*T>IS* '»r,"ii 
• *T«ìVrn •!« reni it\-

• i' Qaor",>i«s ». E rit 
•»n <l| p»f"'!«r M»t«j'i«) 

• '"T5*vi T'lJJ'l,"rl 

'! é«*i Cvts »!i <:*-
'!»5i iiitnJci!"*' <•! 

i\ l 't iriu itWs. f - r f i 
:• d»! frrj*4-"'» t»* ' i 
" ' '- V' "IS'.'WS'! • *1 
"2« (?«! ì'ÌTi iri». r - • 
S !•!:?.-!• i**jh:t** dt 
•;3 d: «rrid'r» rr:ci-

' fco»itni>ja^io»ie dalla t. vag ) 
necessar io produrre di più: per il 
m e r c a t o interno, in m o d o da ope­
rare un ribasso dei prezzi , e per 
il merca to estero, in m o d o da m i ­
gl iorare la nostra bi lancia c o m m e r ­
cial*». 

Egli ha d i c h ^ r a t o di confidare 
che l'aiuto IJNRPA *• i l prest ito 
promessoc i ci permettano di s u p e ­
rare l e difficoltà previs te per il 
1947. 

Il l eader de l la D C . ha fatto q u m . 
di un rapido accenno al problema 
de l riconoscimento de i consis t i di 
gest ione , ha accennato al le boni lì­
d i e proget ta te per il Mezzogiorno 
e al la riforma agraria, ed ha parlato 
i o maniera appena .-fumata de l l e 
piKi urgenti r ivendicazioni dei con­
tadini . 

Per quanto riguarda 1 appl icaz io­
n e de l lodo D e Gasperi sul la m e z ­
zadria. è sembrato c h e e s l i acco­
g l i e s se a l m e n o nel le sue dichiara­
zioni . la tesi de l la ConfirTa; s econdo 
cui il l odo fu espresso so lo per 
l'Emilia e la Toscana 

D o p o a v e r accennato aj problemi 
più urcent i de l r i sanamento finan­
z i a n o f o n . D e j G v p e r i ha polemiz­
zato con i programmi presentati dai 
partit i democrat ic i E d i si e pro­
nunciato contro ti fìnanziamen' 
d e l l e o p e r e indispensabi l i alla 
costruzione, med iante il r icavato eYl' 
prest i to; che . secondo lui d e v e co-
sere in teramente assegnato alla T e ­
soreria. Ha poi affermato che non è 
poss ib i le nel m o m e n t o attuale au ­
mentare l e razioni abmentar i . d i ­
ment i cando c h e nei programmi de i 
partiti di sinistra si era parlato l i 
te s seramento differrnziato e quindi 
di a u m e n t o d e l l e razioni solo a l le 
classi più disagiate . 

N e l l e s u e dichiarazioni program­
mat iche nessun c e n n o ha fMto D e 
Gasperi alta necessità di di fendere 
l e istituzioni r«pubblican«>. 

De. Gasperi 

e il governo « omogeneo *> 
Interrogato circa la risposta <*ei 

repubblicani De Gasperi ha^dichia-
rato di non saperne dare "nessuna 
sp iegaz ione e di non saoere quanto 
in es-s* v i sia di dec is ivo . II qin c o l . 
l c q m o con la delegazione r e n u b b b -
cana non a v e v a avuto infatti tono 
di u l t imatum; ma so lo di sondaggio 

U n giornalista ha domandato a l -
l'on. D e Gasperi quanto ci fosse di 
v e r o nel la m t ^ n z ^ n e attribuitagli 
di formare u n governo comnosto di 
soli dernocnst idni II leader d?l l3 
D.C. ha tenuto a sottol ineare come 
si sia in fa^e di t ra t tarne per la 
cost i tuzione di un ? o \ e r n o di coa­
lizione, e ccrn» ques»-- trattative 
cont inuino. E^h t'jttau.i h* tenuto 
a prac i s i r* cerne i". «.er.o aìld D C 
ti. prcvspstt! l « - -antu i l i tà dal * f a ­

l e r n o o m o g e n e o > . .Potre i farlo (il 
governo di soli democris t iani ) — 
ha infatti s o s g i u n t o D e Gasperi — 
in lui m o m e n t o di assoluta necess i ­
tà per i l Paese , e s sendo ch iamato 
ad assumermi tut te le responsab ib -
tà. Ma ora ci ti o v i a m o ancora in 
una fase di trattative e sarebbe ri­
d ico lo c h e io l e troncassi . S e gli 
altri pero dovessero prendere de l l e 
decis ioni d h e r s e ; allora sarebbe 
un'altra cosa »». 

Con queste parole D e Gasperi ha 
ch iuso le sue dichiarazioni . O s ? i 
e s l i medi terà su l la crisi a Castel 
Gandolfo . 

Ne l la serata ni ieri si è avuto a 
Monteci tor io u n incontro tra i l c o m ­
pagno Terracini e Giuseppe SaragaL 

Ieri infine, negli ambient i di M o n ­
tecitorio. abbiamo raccol to la v o c e 
che j Partit i democrat ic i e r e p u b ­
blicani, dai comunist i ai democrat ic i 
de l lavoro, sarebbero per e m a n a r e 
una dichiarazione contro l ' eventua­
lità che il nuovo governo realizzi 
uno spostamento v e r s o destra 

Pres.: « Ma perchè eravate perse­
guitato dai fascisti? *. 

Imp.: e Perchè temevano che rive­
lassi tutto. Minacciai anche De Bono 
che, se non fossero cessate le per­
secuzioni, la stampa americana avreb­
be pubblicato 11 mio testamento, in­
viato ad un avvocato del Texas > 

Prcs.: «Ricordate, in particolare, 
qualcuna delle persecuzioni di cui 
parlate? ». 

Imp.; < Cercarono di uccidermi due 
volte: la prima nel '26 per mano del 
mio difensore a w . Vaselli, e x vige-
governatore di Roma; la seconda nel 
'33 per mano del gen. Baldi ». 

Da una copia del « Corriere Italia­
no » si apprende poi che Dumini no­
tificò Il « rimborso spese » per il de­
litto da parte dell'amministrazione del 
p. n. f. ammontante a 65.000 lire, ma 
l'imputato nega recisamente che tale 
rimborso sia avvenuto. 

Si parla quindi brevemente dell'av­
venturosa vita di Dumini. per ritor­
nare subito dopo al delitto. 

Pres.: 9 Volete dirci una buona vol­
ta la verità sugli aggressori di Mat­
teotti? Quanti erano cinque o sette? 
Panzerl e Putato c'erano o non ci 
erano? ». 

Imp.: « Erano cinque. Que'll che 
ho già detto T. Quindi conferma che 
vicino a lui. al volante, non c'era 
nessuno, ne ricorda che il vetro di­
visorio fosse rotto. 

Prcs.: «Ma come mal certe cose 
ricordate bene, altre no7 *. 

Imp : € E' un fenomeno curioso. Ho 
delle amnesie a strati ». 

Prci.: « A quale SCODO diceste * 
Filippelli che vi serviva la macchina"» 

Imp : « Per le scampagnate degli 
arditi ». 

II s a l v a t a g g i o d e l f a s c i s m o 
Qutndo il P. G. esprim* 1 ruoi 

dubbi sulta resistenza al volante di 
Dumini. questi assicura di fargliela 
beni-simo e chiede di poterlo dimo­
strare praticamente. La proposta pe­
rò non convince l'Interlocutore 

Ad una domanda di indole politica 
l'imputato risponde: «r Sono stato fa­
scista. perchè solo 11 fascismo pote­
va salvare Y Italia dal bolscevismo. 
E cosi e stato». Questa l'opinione del-
ra^Fassmo. 

H Presidente ra*s» poi *U> conte-
-tazloni in merito all'aggressione del-
l'on. Mazzolane deputalo repubblica­
no e allora Presidente della Commis­
sione parlamentar*» di controllo EUÌ 
residuati di guerra. 

IVimputato racconta: « Nell'ottobre 
del '24 si svolgeva in tribunal» una 
querela tra la Vera Fcpubbl'caruj e 
Baz?I. cugino di De Bono, profitta­
tore del residuati. Durant- l'arringa 
difensiva. Mazzolarli u«d e-'presiiori' 
iciri imenfe anfi/tt^cttf*, e decisi di 
fargli u n a beffa (« Il giorno stesso che 

fij emanata l'amnistia » Intenromce 11 infierire su Matteotti a forza di calci 
P. G.). Ma Mazzolane dopo rs^erp 
stato purgato, prese la cosa con spi­
rito e pi mi^p a fumate la pipa » 

P. C ; « E CtsaiP Knwi v'ebbe 
parte? ». 

fmp : t No, anzi F? ne indigno ». 
P. C : * Eppure a cn-a del Rosi! fu 

rinvenuta quella tale pipa ». 
Jnip.; e- I.a pipa la pie*-! In e la 

diedi a Bazzl coinè tiofrc. Poi hA gi­
ralo *. 

P a r l a il *< p o v c r ' u o t n o » 
A l l e 11.30 11 so l i to in terva l lo . D o ­

po u n q u a r t o d'ora e f ina lmente s u l ­
la p e d a n a l 'u l t imo d e g l i i m p u t a t i p r e ­
denti: A m l e t o P o v e r o m o 11 MÌO a=pet-
to bes t ia le , il s u o a t t e g c i a m e n t o « c - m -
po<:to. le s u e s p u d o r a t e m e n z o g n e , 
non h a n n o c e r t o inf luito a far p e n ­
sare di lui , q u e l l o c h e d i c e rif p e i -
"=are il MIO d i f ensore . Quest" nrer»-p. 
ta il s u o c l i e n t e c o m e un e r o e , una 
v i t t ima e ch i s sà c h e pni *• termina 
i n v i t a n d o l o ad es sere ver i t i e ro in n o ­
m e deg l i ardit i (dai qual i — lo di^e 
lui — ha r i c e v u t o il m a n d a t o — ct>ni-
pre m a n d a t i —- di d i f e s i . A q u e s t e 
roboant i p a r o l e . P o v e r o m o -f-at»a 0 . i ! -
a t t t n t l e sbot ta in un e n f a t i c o - * Sarà 
f a t t o ! » 

D o p o a n c h e il Povera n'o "a»ra 1= 
v a n e c i r c o s t a n z e d e l d o l i t i " Di nni-
v o fi a p p r e n d e so lo c h e fu Volpi ad 

e Diian al ba>=?o ventre, in seguito 
?i quali la vittima cadde riverso, bat-
'endo la tosta a terra e producendoti 
una vasta ferita 

< Sulla macchina — prosegue l'im­
putato — Matteotti appogciò 11 capo 
-lilla mia gamba dtstra. Sentii allora 
molto caldo. Lo sollevai e il mio pan­
talone era intrico di sangue. Dopo 
l.i pa77a fuga, all'imbrunire ci fer­
mammo nel boschetto della Quarta-
rella. in cima alla collina c'era un 
oaese in fer-ta Noi. di sotto, spogliam­
mo il cadavere e gli scavammo la 
ê-̂ -a *•. 
Il giorno seguente Poveromo (alias 

Mariani» nari! per Milano, dove, do­
po qualche giorno, fu visitato dalla 
polizia, ma ron un abile stratagem­
ma. riuscì » fucgire. 

Prc* : t Matteotti oppct '•«sl-
plen7T? • . 

frun : * N o . In m a c c h i n a a v e v a g ià 
il r e - p i r o p e - a n t s N é r u p p e il v e t r o » 

Prct.: « Ma g e t t ò la tessera da d e -
n ' i ' a ' o ' r. 

/ u n i ; f M=? no . » 
prc? • 1 Eppure fu trovata p'ù tar­

di In strada » 
frnrj " ' ^»o, n o .. » 
P o v e r o m o par]? qu indi un po' de l 

« i n pa-<-aro e d ice c h e l 'a t i iv i ià s q u a ­
dri;'-! a Mi lano e i a a p n o g p a t a d a l l e 
As "••!,,yir.ni A ^ i s t c n z i a l i deg l i arditi 

Menzogne spudorate 
M^ la vervì'cità di a u s o t o ha d^t'o 

v i e n e r ive lata dal la let tura di t r e 

precedent i in terrogator i 
1) Ot tobre 1345 al l 'at to rlel «ii.t i r -

rrsfo . D i n a n 7 | al Par t ig ian i , P o i Cro­
m o d i c h i a r ò : » S a p e v o c h e e s i s t e v a un 
o r d i n e ppr 11 fa t to M a t t e o t t i ! », 

Difesa: « S o n o firmati i \ c i h a l t , m 

P G ; « SI » 
D*/c« i : < C o m e H P r T r 3 - ^ " » 
f m p . : « C o l m i t - a .-jUa =rh'enq ^*' 

h a n n o fa t to d i re tu t to o ,uel i 0 r h c 

h a n n o v o l u t o ! r 
Prei : « A n c h e 1 p i r t i r ^ ' s r ) di «"ir 

jo lo vo i e r a v a t e a i rno-enp.-fl'' » tpe­
sti evas-.ri dell'imputato) 

2) o t t o b r e 1»15 dlnnan?* a i t i p«M 
tla P o t e r o m n d t r h i a r ò : • s*vr\.n rh? 
esisteva, un o r d i n e per II f^Un Mal-
U o f t l ! - . 

p r e * • « A n c h » d*"» r ° " T ' a f<"=t« 
b a s t o n a t o ' ». 

Imp : « Si e a v e v o r' ir» I r-iih-a a.' 
l e «pali» r 

3> P l n n a n r l «Jl-aiiteriM tin<ljzlaf |a 
P o x e r o o i o d i c h i a r o : « S a r e , ° *"b? " I -
ste\-a n n nrrline r*r li f.->'to M3-t-
teot t t ! ». 

P. ft fri n'jrf » f V ' i I i-iA're 
r ? r « 1 Pnifrr)rn«i t A n ^ h ' 'o a i ' « 
I mitra .?» . 

n rii?rn-ore ' c e m D r e il so l i to ) in -
t e n - i e n e cnn la b n l l a n t i j ' i m a f r a - e : 
• T a fila in te l l igenza e p e g g i o r e de i 
mitra. Il m i o r h r n t e n o n ?a sp iegars i : 
iv-.n e pot un profc='?oie d ' U n n e r -
U t a y 

P ci • « r.'on lo p r e t c n d ' Infatt i 
A m a o - | i a ' o e un assa.-Fino! ». 

A o u c - t o p u n t o u n g i u d i c e p o p o ­
l a l e fa notare r h c i pu^ni al b a s s o 
v e n t r e nnn fanno r a d e r e a l l ' indtetro . 
rr>a ''' avant i Quind i la natura de i 
rnìcì d ^ . v i 3 f s - e r e di a l t ro g e n e r e 
".li ET fa obbie t tare c h e ) p u m i l u -
r/-.i<n toniti e -,o v a n e parti d e l corpo . 

P ' t n v n , \itri" inrin" i n t e r r o g a t o Jul­
ia n i t u ' i eie) ir:.fcm<-nto g i a c e n t e 
n : r - - n r'i avvoca t i A r n o l d Martin e 
R o n e i t - o n t . ' imputato e?cl ' ide p e r ò 
i-he vi t- tratti di r-o:e n o n d ' I t e 
r'-i; ino'r^e vi y - n o 1» fotografi* d e l ­
ia - e h i e n a di a lcuni ronrmati di Tr»-
T"tt i V v e n i v a n o fit.-'igati dai ca -
rabitiK-T, 

St ehj*!d" ro-=l un'al tra u d i e n z a : lu -
e« eornpieta -ul bruta l e a=?a>slnio n o n 
° -*ata P"TO ancora fatta Riusc irà la 
r i ' i _ "r 'a « raggiungT*» tilt*» 1«* p r ò . 
I P e bo'Iare defìni»iv am^nt» I c r i -
"-> i r- =ì 11 "* 

genti bisogni d=l pop, , ) 0 p r e d i » 
che !e rivendicazioni p_'3»e riguar­
dano non già le « grandi riforme d! 
struttura della * nostra economia 
agricola e n e m m e n o provved imen­
ti di va.-ts portata econmnira p p i 
litica per ì quali c o l o n o Mi — ister^ 
d ivergenze di apprezzamento », ma 
sempl icemente » problemi di natura 
contingente per 'a cui soluzione non 
vi jono motivi di o p p i - m o n e g ia ­
c e a meno che non f,i v o g h i n o m n -
pideraie tali quel le , di principio. 
dei grandi proprietari terrieri i. 

L P ri^'endieazioni dei contadini 
italiani Fono n a ^ u n l e dalla Confe-
derte-na nazionale nei .-fcucnii 
nun' i : 

Uml»» t i p t i«* i»er- l 

Nonostante 1 evidenza, la n c re; t i_ 
ra e l'urgenza del nto<-i-dunento di 
convers ione in leg^e del Lodo De 
Gasperi. fino ad opsi ~ e cioè ad 
oltre tre mesi dalla dec is ione Hi 
nia-5ima pre-a d^l C'on-icìio dei Mi­
nistri - - e- -o non r r.lato ancora 
emanato 

Il memoriale della foi|fril«"i lei ra 
ricorda pertanln a) < he ani he nel­
le province dove potè r^-crr n i n -
coidata l 'appltca/ ione del lodo, oggi, 
a seguito del p r r a n n u n n a t o P I O V -
vpchmenlo. gli accoidi non seno ap­
plicati, dimodoi he la vrt lenza o da 
considerarci luttrna apoit. i , 

b) che i contadini , di Monte al-
l'in^piogabile i (tardo nella etiii.««to-
nc rie! provvedimento di conx-ci ^io­
ne. incominciano, a perdei e la fidu­
cia nell 'azione del Governo e po­
trebbero ps?eie cost ipi l i a pa=«.arc a 
forme di agitazione più att ive; 

e) che il mancato regolamento 
legislativo della vertenza impedi­
sce al le organizzazioni sindacali di 
discutere e stipulare i nuovi capi­
tolati colonici per l a m i o in coc-o 
e mantiene *ospe?n da nl t i e due 
anni l ' inca eso del le qtio'e in conte­
stazione; rende impossibi le la chiu­
sura annuale della contabil i ta co­
lonica; danneggia la produzione e 
incrementa la disoccupazione 

FI memoria le fa presente 'a n c -
ce?=ita di un p i o v v e d n n e n t o di a m ­
nistia D T quei fatti che sono stati 
travisati conie p a t i b i l i di sanzioni 
penali e presentati come reali ma 
che in realtà fanno parte dei mezzi 
di lotta s indacale , verificatesi in 
materia di ripartizione dei prodotti 
o di concess ione di t e n e incolte o 
mal coltivate. Il memoria le ricorda 
che già nel Consig l io dei Ministri 
del 17 ottobre *4fi fu approvalo in 
linea di mass ima un p r o v v e d i m e n ­
to di amnistia 

i 
B l o c c o d o l l n d i s d e t t o 

Il memoria le ricorda c o m e i con­
tratti agrari di mezzadria, di co lo­
nia parziaria, di compartec ipazione 
e di piccolo affitto furono prorogati 
s ino allo scaderCfrdell'annata agra­
ria dal D.L.L. 5-4*ìh n. 157. Richia­
mandosi al mot iv i che giustif icaro­
no questo e che suss is tono tuttora 
i contadini - italiani ch iedono oggi 
un blocco d e l l e d i sdet te per a l m e ­
no un tr iennio al fine di procedere 
ad una rev i s ione strutturale di tut­
ti i contratti agrari . 

Discipl ina dnl canotti di fitto 

Fer quanto riguarda I esponi di 
fitto In natura il memor ia l e riehi"-
dp; 1) I canoni in natura per e " 
anni '43-'44 e *44-'4s chp ancora non 
s iano ptati def ini t ivamente regolati 
s iano ridotti d° l la metà: 2) I cano­
ni in natura per l'annata agraria 
45- 4R e seguent i , rhe ancora non 

s iano stati def ini t ivamente regolati . 
s iano ridotti alla meta n, quanto 
meno , s i a r o ridotti alla metà per 
i prodotti «oggetti a v inco lo di a m ­
masso e ai due terzi per I prodotti 
non sottoposti al vincolo: 3> i ca­
noni in natura non dovranno supe­
rar*», In ogni ca=o I due terz.l de l ­
le quantità per c^si pagato nel l 'an­
no '38-.IT o non potranno ess^r» c o ­
stituiti da prodotti non coltivati n<»l 
fondo. 

Per quanto riguarda I canoni di 
fitto in denaro, per i quali sono s ta­
te ragE'unte cifre asso lutamente 
iperboliche, il r m m n i i a l é r ichiede . 
1) ì canoni in denaro per le annate 
agrarie 1913-44 P 1P14-ÌS non eiano 
in nessun ra.«o Kupenori al quadru­
plo di quell i pagati nel 1933-39. 
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iMlLANO-TQRINO AL CENTRO DELLA GIORNATA CAT.CÌSTICA 

BSislema contro sistema a Milano 
L'Alessandria scende a Roma per affrontare la Lazio 
La Roma a Vicenza con Salar - Tra i capolista, il coni 
plto più difficile spetta ancora ai campioni d'Haliii 

Milan-Toi ino , Eo logna-Inter e 
S a m p o D o r i a - N a p o u soro nel l 'ordi­
ne, » tre incontri p iù interessanti 

/ tifosi meneghini accorreranno 
o-joi in gran numero a San Siro, e 
potranno assistere sicircrmenfe od 
una pran bella partita; sebbene le 
rive tquarire siaro reduci da fresche 
-coTìfitte, sono sempre alfiere di bel 
awoco, dx qvel giuoco brioso e ve­
loce. oltre che realizzatore, che è 
ÌITI portato del s istema e che fa scat­
tare in piedi in d c t i n o il pubblico. 
l ' tr . -ontro è aperto a tutti i r isul-
fcti i;nci ^Quadra t'iole m/tntenersi 
nella .«ni dei pTimis*tmi e l'altra 
non vuoi" perdere V contatto dt 
pornito con ld fradi?ionfl'e antag^-
nn'a c^nfìttadinii, la Juventus . Il 
M i l ì n tcevde in campo al gran c o m -
r'^'o, mentre fra f f m p i o r ì d'/ta-
'!<? r-iGTwh'-renio eneo**! Cfut'gl icno 
e L o v n 

l rossoblu bolognesi JVJ".»ÌO ormai 
; -rduto CGr.i speranza c e * lo scu­
deria, però è licessero von perda­
lo troppi punti encore , te non r o -
c ? , ono £"!»! '« "*!le ro^a gria;a 
^ j I N C^^i*!^*? f" GV*£?5 pt^iodo di 
cnn petroi'jiic- ««T-brc e h * et si 

metta anche U calendario: oppi so­
no di scena i nerazzurri di Neazza, 
che in Queste ultime partite hanno 
dato chian «coni di ripresa. Sembra 
che i sud americani JI s iano ambtcn-
foft ed incomincivo a rendere an­
che loro. 

I plnricolorati tampdoriani avran­
no una brutta gatta da pelare, con 
Quel Napol i che si sta sp£cialtr2an-
nelle trasferte difficili e che dome­
nica scorta, incompleta e con dieci 
uomini »n campo, ha saputo tenere 
testa baldanzosamente alla Roma. 
Interessante sa*a vedere all'opera 
Vattacco genoano contro una difesa 
notoriamente forte come quella 
b'ancazzurra che ** a c c n l e fra l'al­
tro del rientro di Andreolo. 

Mentre il Torino è impegnalo a 
Milano con g-r-anAe fragore d\ ar-mt 
la Juventus piycca una «•"»<» pcr-
ti'a tn casa, covtro il L ivorno, ed il 
Modena s i reca in quel d* Brescia 
intenziorjit/i a far rispettare la tre 
rf'rto"» en# ?c vuole viUorcza fuori 
di czsi 

Ai gzc1,o*'osri TS'^^ZTA i i r ^ c t 
'z.?tti •! d'J^ci'e cfl,~.c"to d* s b e t -
rcr* t! O&SJO e ot^el Vic^n^^ e h * ed 

OCmi COjtO » unlc ! ! '7 ! ' n T'"f '-' J Tr 

pr:a pOctrzo-e :n Ci'.":-»*.-,i .- the 
quindi non intf^dr p> '•':• Tc p v t l 
preriOM sril proprio c e m p o 

A Roma, contro la l .nzio. .-< . n ' f 
rAle=sandna. owl'a *<riQ('.ro r'r-
domenica scorza ha M"''<'o r:'i ih 
quanto il pnn'coo io n o i c b h " i a v ' ! 
te, i Campioni d'Itnì-a Co"->c b,ni.<•'-<. 
fo da visita non c'è mal", ci f m h n . ! 
cooiuia^f»; a co i pr-^i r r~o!'"' 
tempo che s t o i n o d'i'>o'tr,ina<< r"j 
C.'scre uno hello s ^ w d r ^ , f•"!'•; '•" 
SOmm*., e vedrCc che O0r.' e ;l iti 

so di andare c"o .S'cri*o \vr'tn d', 
richiarno, olire av-Vo <•> «-rrfer.^ co-, 
me gli alf^i^ari.nj orr' ! ' ' '? ro ti *•-
stema, taranno Ver-Tnn*i:~i~,c Co­
scia e »l TTirirri/:'* Fd' i 

Qve'ti per^jltimii -j'or •v*.»? d 1 ' 

2* ' canon1 d! t^tto i n dansra P«r 
'e annate 1945-46 e 194&-47 non s ia ­
no superiori al decuplo di que'M 
pesat i nel 10sT 

Rlt»*«»-'ll*!OMe «Js! p»-o«Jot!' 
« n i B S j a d r i a ' i t i p h o p r i f l 

" roemoririle precida alcuni frnf".-
d^ment, al P I l. 19-10-1944 3 311 
sulla riparM.-ione dei prodotti n e ' U 
r o i n p ^ i t e c i p ^ ì o n e , nell^ m c z i a d r ' ì 
0 nella colonia pnrn r irla 

U s i c l v t c . i 
Hi frm-dr. --* 11 nit^i-jaiAcarii! ed 

pctt-nrjrr-., dell'attività dei cornmi;-
-ari^ti ppr la lmuid ìz ionp degli usi 
CÌMOI 1 contadini italiani r i p i o v a ­
no la richieda di una l imitazjone 
ori potei 1 di detti comm.-sanati la 
fu\ azione dmrehhp c-sore limitata 
^U'accprt.'Hiifnio deU'c-^nton.'a e (iel­
la pa l ina dc- ì i ti-i riviri in c o n -
testf-zionf 

In attesa deMa n f o r T n ì ;tnitr.i 
TA\P del contratto e n t ì t m h c o o r m i ! 
invecchia lo P comunqup non più 
aderente allo es igenza dei tempi. 1! 
m c m o n a l e della Confrdei lt-rra ch'in­
do che Ma rimosso il M o n -> degli 
."iffranchi i rcei i tementf disposto ° 
per il quale I contadini italiani v -
Vrimcnlc protestano r che *,ia snel ­
lita ed mitomaUz/iitri l,i procedura 
di ^fTr.mcn rendendola più rapida 
e mono dispendiosa 

T r c v I t l G i u n *? « h s I s l n t M i 
Vivo è il fermento dei lavoratori 

della terra per 1P assurde condizio­
ni di trattamento previdenzia le pd 
asustenzi . i le . indegne di un pae.-« 
c iv i l e IVP sono tipici esempi la 
misura degli assegni famigl ia l i — 
una lira al giorno per ogni per­
sona a carico percepita, nella più 
favorcvolp del le ip"le*i, con di"» 
anni di ritardo sul periodo la\ m a ­
i n o — e il trattamento di l iqui­
dazione l i servatn agli impiegati 
agricoli , che, nella generalità d»n> 
casi, non r icevono n e m m e n o l ' im-
pon'o ih una mensi l i tà di .servizio. 

A ^ o r - b l i n o n t o HI in fi un 
« l 'opora b r a c c i a n t i l e 

In tutte lp Provincie in cui ab­
bonda la mano d'opera braccianti le 
si verificano continuo agitazioni In 
Pugl ia , m Lucania e altrove i Pre ­
fetti hanno dovuto r n o r r c i c .-, d e ­
creti . codificando gli ai cordi inter­
venuti fra Ir organizzazioni s inda­
cali dei datori di lavoto p dei p i p -
statori d'opera, al fine d- iciulrra 
obbltcalori tali accordi: UM molti 
oroprietari ci sono opposti ai de ­
creti prefettizi e la magistratura 
li ha dichiarali Incostituzionali 

Occorre quindi — conclude il m e ­
moria le — dare con decreto gover­
nat ivo facoltà ai Prpfctli di rnvt-
nare disposizioni in m i r i l o al l 'ob­
bligatorietà della m a n o d'opera n e ­
cessaria per una razionalo ro l t iva-
z.ione e ppr l 'esecuzione di Inv ori 
di mig l ioramento e di trasforma­
zione fondiaria 
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